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MIUR – USR PER LA CALABRIA

ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO STATALE DI FILADELFIA

Viale Europa  – 89814  FILADELFIA (VV)

Scuola secondaria di primo grado – Liceo scientifico - IPSIA 

Tel. 09689-724044 – C.M. VVMM008008 – C.F. 96013080799

sito internet: www.omnifiladelfia.gov.it – email: vvmm008008@istruzione.it

Piano relativo al Bando AOODGEFID\prot. n. 10862 del 16-09-2016
Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. 

Avviso pubblico “Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire l’apertura delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nella aree a rischio e in quelle periferiche”.

Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE). 
Obiettivo 10.1: Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa.
Azione 10.1.1: interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità (azioni di tutoring e mentoring, attività di sostegno didattico e di counselling, attività integrative, incluse quelle sportive, in orario extrascolastico, azioni rivolte alle famiglie di appartenenza, ecc…..).
Il progetto che le Istituzioni scolastiche potranno presentare, a seguito del presente Avviso, dovrà contenere almeno 2 moduli (progetto didattico) riferito al potenziamento delle competenze di base (tra cui anche la lingua italiana), 2 moduli di sport ed educazione motoria e uno o più moduli a scelta tra gli altri indicati. COME DA DECISIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 29 SETTEMBRE I MODULI DA PRESENTARE RIGUARDANO LE SEGUENTI AREE:
Tipo di intervento: 

(
Potenziamento delle competenze di base. – NR. 2 MODULI: UNO SCUOLA MEDIA 


INFERIORE ED UNO SCUOLA MEDIA SUPERIORE

Potenziamento della lingua straniera


Orientamento post scolastico - NR. 2 MODULI: UNO LICEO SCIENTIFICO ED UNO IPSIA
· 
Innovazione didattica e digitale – NR. 1 MODULO PER LA SCUOLA MEDIA INFERIORE

Musica strumentale; canto corale


Arte; scrittura creativa; teatro

· 
Educazione motoria; sport; gioco didattico – NR. 2 MODULI: UNO SCUOLA MEDIA 

INFERIORE ED UNO SCUOLA MEDIA SUPERIORE

Laboratorio creativo e artigianale per la valorizzazione delle vocazioni territoriali


Educazione alla legalità


Cittadinanza italiana ed europea e cura dei beni comuni

· 
Modulo formativo per i genitori – IN ALTERNATIVA AL MODULO SULLE COMPETENZE 
DIGITALI 
Caratteristiche generali degli interventi:

Destinatari sono gli studenti delle Istituzioni scolastiche ed educative statali di ogni ordine e grado.
Il progetto formativo, teso al contrasto alla dispersione scolastica, dovrà:

· favorire l’introduzione di approcci innovativi
· rispondere a bisogni specifici con il coinvolgimento dei genitori su temi quali la partecipazione attiva nella scuola, la genitorialità, la responsabilizzazione verso l’istruzione dei propri figli e le pari opportunità
· contenente moduli didattici caratterizzati da elementi quali l’accesso a risorse didattiche aperte, un forte orientamento alla pratica, la modularità e flessibilità dei percorsi
· contenere almeno 1 modulo riferito all’ampliamento del curricolo e all’approfondimento delle competenze per gli studenti anche di classi differenti che abbiano difficoltà nell’apprendimento
· attività di rinforzo o ampliamento del curricolo;

· approccio laboratoriale con produzione di project work, esperienza scuola-lavoro;

· approccio scuola estiva (corsi intensivi);

· approccio tra reti e comunità locali per realizzazione di progetti anche residenziali su beni sottratti alla criminalità organizzata;

· approccio finalizzato alla laboratorialità, allo sviluppo di competenze per la vita professionale.

· prevedere l’eventuale apertura delle scuole nel pomeriggio, il sabato, nei tempi di vacanza, in luglio e settembre.
Il progetto deve essere articolato in moduli (progetti formativi e didattici), ciascuno della durata minima di 30 ore.

L’intero progetto formativo potrà essere realizzato dal momento dell’autorizzazione e concluso entro il termine dell’anno scolastico 2016-2017.

Scelta della metodologia formativa.
La metodologia deve essere caratterizzata da un approccio “non formale” e dal learning by doing. 
Potranno dunque essere realizzate specifiche attività che coinvolgano gli studenti in situazioni concrete, realizzate in luoghi diversi dai normali contesti formativi frontali, dove possono essere vissuti, sperimentati, attuati, condivisi i contenuti formativi prescelti e rese operative le conoscenze, le abilità e le competenze teoriche. 

Il progetto può, in altre parole, prevedere la realizzazione di interventi “in situazione”: sull’educazione ambientale, nei parchi e nelle aree protette; interculturale, sui diritti umani e sul lavoro, sulla legalità anche attraverso modalità di apprendimento “informale”, presso pubbliche istituzioni, enti e soggetti 
culturali e di informazione (musei, centri della scienza, orti botanici e parchi, università e centri di ricerca, tribunali, questure, prefetture, centri di accoglienza, sedi di emittenti televisive e radiofoniche, redazioni di giornali, ecc..) al fine di favorire l’apertura della scuola e degli allievi al territorio. 

Particolare importanza va data ai lavori di gruppo, alle discussioni e alle tecniche specifiche finalizzate all’intervento psicologico; all’attività di ricerca e/o promozione della fruizione delle biblioteche, dei musei, dei teatri, degli archivi storici, anche tramite la collaborazione nell’organizzazione di eventi; alle attività di promozione della solidarietà verso gli svantaggiati. 

Criteri di valutazione degli interventi.
1) qualità della proposta progettuale in termini di apertura della scuola al territorio e oltre l’orario scolastico e in termini di contrasto alla dispersione scolastica;

2) innovatività e originalità della proposta progettuale;

3) coinvolgimento di altre istituzioni scolastiche ed educative nel progetto;

4) coinvolgimento di ulteriori attori del territorio;

5) livello di disagio negli apprendimenti sulla base dei dati delle rilevazioni integrative condotte dall’INVALSI;

6) tasso di abbandono scolastico, registrato nella scuola proponente nel corso dell’a. s.

7) status socio-economico e culturale della famiglia di origine degli studenti, rilevato dall’INVALSI;

8) indice di deprivazione territoriale per singolo comune 

9) presenza di progetti formativi della stessa tipologia c/o l’istituzione scolastica previsti nel PTOF .
Risultati generali attesi dagli interventi.
A. diminuzione dei livelli di dispersione scolastica e cambiamenti nei comportamenti degli studenti (livello di assenze, rendimenti, problemi disciplinari, ecc.);

B. attenuazione dell’effetto dei fattori di rischio;

C. modifiche negli atteggiamenti degli studenti nei confronti del percorso scolastico (motivazione allo studio e all’apprendimento, livello di soddisfazione rispetto alle diverse dimensioni del contesto scolastico, aspettative verso il futuro, ecc.).
Informazioni relative ai singoli interventi.

Titolo del progetto:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Caratteristiche Destinatari

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Obiettivi

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Metodologie

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Risultati attesi

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Specifiche informazioni collegate al progetto

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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